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‘’ sichò, come. credo: di averti detto più 
* volte, per la vasta dottrina il Friuli 


‘‘ essersi fatto distinguere con brillauti ; 
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fa Udine a domiellio, 
nella Provincia e nei 
Regno annuo Lira 24 
semeatra .. .. > 12 
trimestri ei 





mene. . . 2.3 2 

Pegli Stati dell'Unione. 
protale si aggiungono 
la spese di posta. 





ni Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i T 


La Deputazione friulana 
el'on GIOVANNI MARINELLI 


se 


Lettera 


al cav. Lanfranco Morgante. 
Tarcento. 


Se hai letto il rio Giornale nell'ul. 
tima quindicina (ed essendo tu Socio 
di esso, l'avrai letto con' curiosità al- 
meno nei periodo di questa Iotta po- 
litica), ti sarà avvenuto di annotare le 
mie insistenti raccomandazioni, affinchè 


non. già scemato, bensì fosse accresciuto ; 


il valore della Deputazione friulana. 

Amico del vero, non uso ad adulare 
nessuno, ho ogoora lamentato la scar- 
sezza di uomini politici nella mia Pro- 
vincia natia; mentre, coi tanti bravi 
giovani che si consacrarono alla Patria, 
il torte Friuli conseguì posto luminoso 
nelli storia delle lotte per la indipen- 
denza e la libertà d’Italia. 

Dal 76 ad oggi, per coprire ì nove 
seggi assegnati alla Provincia di Udine 
in Parlamento, si dovette accontentarsi 
di mediocri attitudini ed incoraggiare, 
“anzi quasi sforzare i cittadini, d'altronde 
validi in minori uffici, a permettere che 
il loro nome fosse offerto ai popolari suf- 
fragj. E, per ia loro modestia soverchia 
o ritrosia, si ricorse persino talvoltà ad 
importazioni, e tra queste (tu lo sai 
bene) talune veramente onorifiche. 

.Disamore allà vita politica, scarsi gli ! 
studj‘che dovrebbero preparare ad essa, 
impegni di professione o d: famiglia, 
ecco le cause della nosira povertà. Co- 


non diede se non Pietro Ellero; e, per 


doti di intelligenza e col lavoro parla- 
mentare, ebbimo un solo che veramente 
onorò la Deputazione friulana. 

Ti ho premesso queste rifl:ssioni, per 
venire al caso della preseate lotta nel 
Collegio di Gemona-Tarcento. 

Come mai tra: gli Elettori di questo 
Collegio, che sono pur gente sveglia e 
di schietto patriotismo, come mai questa 


















GIORNALE Pol 


LE 


. Elezioni, un Candidato compaesano ? 
{ Sarebbe piccineria il crederlo. E se que 

di Tricesimo con la loro scelta ebbero 
intenzione di onorare l’egregio uomo 
che oggi appare qual campetitore di 
Giovanni 3farinelli, indiretta» 
mente gli attribuiscano un’ ambizione 
irrequieta che egli non può sentire ; men» 
tre poi non deve ignorare l'altezza della 
fama cui il Blarfinelli pervenne pel 
! vero valore scientfico, che è tale da 
avere tutti in Proviocia e fuori consi- 
derato il Barinelli qual decoro della 
Deputazione friulana. 

Quando venisti a trovarini, proprio 











| creto Reale per i Comizj, io mi ralle- 
Ì gravo con Te e coi Collegio di Gemona - 
Tarcento, perchè non avrebbe rompi- 
capi per la ricerca del Candidato, e ti 
dicevo precisamente cos: almeno il 
Friuli avesse, se non uomini politici 
propriamente, nove cittadini distinti in 
qualche Scienza, come è 11 SarineHi! 
Il quale, e puoi ripeterlo ai conterra. 
nei, è stimato a Montecitorio, anche 
per essersi fatto udire qual Oratore fa- 
condo ed erudito in argomenti di sua 
competenza. Nè, trattandosi d’uno Scien» 


{ ziato, e rifl:ttendo al confusionismo de’ 


Partiti (che ora si dovranno ricostituire 
dietro nuovi criterii), gli Elettori di 
Gemona - Tarcento dovrebbero lasciarsi 
impressionare troppo dai voti politici 
dati dell'on. BFarinelli. 

Qualora gli Elettori de’ Collegj friu» 
lani avessero, ad ogni Sessione o Legi» 
slatura, chiesto conto agli Eletti sui 
loro voti, avrebbero riscontrato tante 
contraddizioni, da rilevare ben poca la 
coerenza coi programmi e con le pro» 
messe, ° 

Di Sfarinelli ognuno sa che pro- 
pende per la Parte più liboralo; ma 
Blarinelif, nella sua sagacia, com- 
prende la gravità della situazione pre- 
sente, ed egli, ricletto, non avverserà 
per certo Ministri aventi lo scopo di 
riordinare i rapporti tra il Potere legi- 
slativo ed il Potere csecutivo. 

Caro Lanfranco, a Te che godi meri. 
tatamente, per il tuo patriotismo e per 
gli uffici tenuti nella vita pubblica, am- 





volta ha potuto nascere uno screzio ? Io 
non so comprendere il fenomeno assai | 
strano! F rse perchè nelle passate ele- i 
zioni la proposta del Candidato venne . 
ora da Gemona e ora da Tarcento, Tri- È 
cesimo ha voluto imporre, in queste 
ECOLE CCENT ATTIENE RLIZATETT TRITATE ETNIE 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 25 
lm -@È 


Una fanciulla del Popolo. 


RACCONTO 


Versione Îlbara dall'inglese di Enrico Bottignolli 


| plissima stima in tutto il Collegio di 
: Gemona - Tarcento, a t; raccomando di . 
propugnare la od'erna candidatura di | 
| Giovanni fSfarinelli. E la racco. 


mando, perchè non sia perduto per la 
Deputazione friulana il cittadino che 
ETTARI SEAT 


— Ob, Guglielmo, io muoio dallo spa. 
vento, Vi è più del cattivo che del 
buono in questo triste mondo, I cattivi 
sì uniscono contro dì noi; e avranno 
tale un potere e gischeranno d'’astuzia, 
che ci divideranno. Oh, Guglielmo, fa 
in modo che ancora questa sera noi 
possiamo essere sposi ! i 

— Non mi è possible, Betta, Sarei 
felice anch'io di poterlo far oggi; ma 





(riproduzione vietata). 


CapiroLo XV, 
(Seguito.) 

Entrò in un luogo dove sperava tro 
var i! suo Guglielmo. Sapeva che le suo 
notti le passava in compagnia della cu- 
gina Ester. Allorchè Betta fu vicina 
alla casa di Ester, un uomo le disse 
che essa “era assotite; Butta stava già 
per andarsene, con quanto dolore ognuno 
può immaginare, quand» udì zufolare 
un'arietta; 6 riconubbe ia quelia voce 
il suo Guglielmo; fece un salto e si 
slanciò in casa; quindi, cingendogli il 
collo con ambe le mani, gli disse : ; 

— Guglielmo, caro Guglielmo ; venni 
qui per dirti che stasera noi dobbiamo 
Sposarei, 

Ausava e tremava, parlava interrot- 
tamente e con erfasi, e lo stringeva 
con tata forza che Guglielmo sì do- 
mandava s: non avess'ella perduta la 
ragione. 

— Vieni nelle stanze di Ester, Betta 
— egli le disse, teneramente. — S!es 
diti qui, mia cara, e narrami. Che v'è 
successo perchè tu tremi così da farmi 
temere? 


la licenza non m'arriva che domani, e 
il parroco ha de:tinato che il nostro 
matrimonio sia celebrato Giovedì nella 
chiesa di S, Giles. Giovedì non è poi 
così lontano, mia cara, L’ aspettare sem» 
bra più lungo a me che a te, poichè 
io t'amo cine Giacobbe amava Rachele, 
Che sono alla fia fine due giorni di a- 
spettativa, quando ci ameremo poi sem- 
pre ? — concluse Guglielmo ; e costrine 
gendola a posarsi sul suo petto le de- 
pose sulla bella fronte un lungo e casto 
bacio. 

— Ab, tu non mi comprendi | — essa 
disse, — O questa sera, o mai; e nel 
più fitto della notte poscia -partiremo ; 
cammineremo un bel pezzo senza nem- 
meno voltarci indietro... partiamo Gu- 
glielino... ci ameremo tanto tanto, . sem» 
pre, sempre... : 

E qui gli narrò il colloquio che ma- 
dre Bunch aveva udito, e cioè che il pa- 
dre di Betta ed Isacc» Dent avevano giu. 
rato la di lei rovina e quella di Gu- 
giielmo. Parlava con enfasi e le sue 
guancie sì mutavano di colore ad ogui 
momento. Era quella ‘una terribile sto- 
ria di dolori e di disastri per lei, ché 
non doveva certo finir così presto. 
terrore s'era impossessato di quella 


nel giorno della pubblicazione del De-. 
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(Cunso connenre colza Posti). 











AMMINISTRATIVO - COMI 





per la nomea quale Scienziato la fllu- 
strava, meutre nen abb:dno pur troppo 
altri che ‘possano Hiustrarla per eccel- 
lenza di meriti nella Politica e nelle 
Scienze sociali ed economiche, più di» 
rettamente ejuto alle funzioni legislativo. 
Oggi e domani, caro Lanfranco, parla 
e scrivi a quanti più potrai, affinchè il 
Collegio di Gemona - Tarcento abbia a 
corrispondere anche questa volta al» 
l’aspettazisne dei comprovinciali. 
Abbilti una stretta di manc dal tuo 
affez,mo 
C. Giussani. 








Alla riapertura: della Camera, 


L' Italie crede che parecchi eminenti 
uomini p.litici si adoperino a togliere 
carattere politico alla votazione dei pre- 
sidente della Camera, affine d: indurre 
l'on. Biancheri ad accettare di fronte 
all’ unanimità dei suffragi. 

Quanto alla; prima battaglia  parla- 
mentare, apparisce che taluni dell'oppo- 
siziona vogliano ingaggiarla sulla do- 
manda di eserezio provvisorio dei bi- 
lanci. 

— Il guardasigilii presenterà parecchi 
progetti di legge per la modificazione 
del sistema contravvenzionale; ripre- 
senterà il progetto per la competenza 
dei pretori in materia civile fino a cin- 
quemila lire; un altro progetto per 
regolare i pubblici dibattimenti e le 
perizie; infine, un progetto sulla com> 
pesizione del giuri. 

— In alcuni erocchi di Montecitorio 
si afferma che, subito dopo 1 ballcttaggi, 
i muovi deputati socialisti si aduneranino 


a Roma per discutere, tra altre cose: 


intorno alla proposta di costituire ua 
gruppo parlamentare obbediente ad un 
capo unico. 

Essi discuteranno inoltre intorno alla 
condotta da tenere alla Camera nella 
discussione . della. questione moralo . e 
della politica interna. 

— Si riafferma che appena iniziati i 
lavori parlamentari, il ministro guarda. 
sigilli presenterà la domanda a proce- 
dere contro Giolitti per il plico famuso 
e per l'accusa di sottrazione di docu» 
menti. n 
—__T_——_—_< —— e 


‘Strascichi elettorali. 
L' Asino di Roma pubblica un rias- 


! sunto approssimativo dei voti che ot- 


tennero i candidati socialisti nelle ele- 
zioni di domenica, Il Piemonte avrebbe 
dati 8034, la Lombardia 17322, il Ve» 
veto 5142, la Liguria 3471, la R:magna 
8071, l'Emilia 8202, la Tscana 8758, 
le Marche 808, il Lazio 1638, i" Umbria 
574, la Calabria fil, le Puglie 208, 
l'Abruzzo 56, la Campania 1439, la St. 
cilta e la Sardegna 5938. In totale si 


{ avrebbero voti 69768, cioè il doppio dei 
voti dati ai socialisti nelle elezioni pre- 


cedenti. 

_ _ x ca 
forte creatura e l'aveva abbattuta, l'a- 
veva resa come la più debole delle 
donne; batteva i denti, e  pronunciava 
parole sconnesso, ridendo. 

Per colmo. di stupore, s'accorse che 
quel racconto non impressionava meno- 
mamente Guglielmo. Affannusò per l'a- 
gitazione di Betta, fece di tutto per 
calmarla; e non si poteva persuadere 
che la malignità di Granger e Dent ar- 
rivasse .fino a quel punto, Da onesto 


giovine qual era, rise, allorchè Betta . 
i — Mi pare che quando il prete abbia 


gli aveva svelato il complotto ordito da 


que’ due, inteso a dividerli per sempre. , ì 
! esser marito e moglie — essa disse. — 


— Non li temo — disse fermamente 


Guglielmo. — Non credo ciò che mi ; 
dici, Bette, e scommetto che anche ma- : 


dre Bunch non se ne cura. So che 
Granger e Dent non sono troppo teneri 
a mio riguardo, e potrebbero giocarmi 
qualche brutto tiro, ma non ne hanno 


remo sposì e tutti ì tuvi timori svani- 
ranno. 

— Oh, Guglielmo, Guglielmo! — con- 
tinud dessa — Sono ferma ne! mio pro- 
posito : noi corriamo dei seri pericoli. 
E prendendogli vivamente:le mani 
andò a gittarglisi ai piedi. < 
postamoni subito, Guglialmo! — 





supplic 
Fammi ta, 
a’ miei detti. 

E qui scoppiò i 

Guglielmo era visibilmente \perturbat 
non. credeva; un - sinistro; venissi 
P ora a colpirlo;: ma era desolato 
vedendo Betta in tanta ambascia, L 







— Salvami, da Isacco: Dent. 
comunque tu creda o-no 


a 











SRGIALE - 


’abaccai in Piazza V. E. 


LETTERARIO. 


e Mercatovecchio — Un 








La folla delinquente 


HÎ Consiglio comunale di Vienna, sciolto, | 


Abbiamo jeri accennato com: l'anti- 


semita dottor Lueger di Vienna fosse 
stato eletto, nel quario scrotinio, dal 
Consiglio comunale di Vienna, a borgo- 
mastro di quella citta. 

Fuori dei palazzo comunale, aspettava 
una folla di persone di ogni cetu e con- 
dizione, tutti col garofano bianco al 
l'ucchiello. Quando essa seppe che il 
Lueger aveva declinato la cara, e che 
alla quarta votazione aveva raccolto 
soltanto 65 voli, sì mise in vivo fer- 
mento, Sessanta guardie di polizia cir- 
colavano tra Ja folla e cercavano di 
mantenere l'ordine. L'ira della moiti- 
tudine si riversò contro i cunsiglieri fi- 
berali, alla loro uscita de! palazzo. li 
consigliere Frauensberger fu accolto 
con grida di scherno e con insulti. La 
folla gli si serrava addossy e lo minac» 
ciava; alcune guardie di p, s. lo stor - 
niarono e io prutessero, Un giovanotto 
però gli venne cou i pugn: sutto il viso 
gli gridò: Abbasso gli schiavi degli e- 
breil Fu arrestato, 

Una scena auch» più disgustosa av- 
venne all’ uscita dei consigliere Noske, 
deputato sl Parlamento. La folla lo at- 
torniò in modo ch'egli non poteva pro- 
seguire più oltre. Alcuni facchini, visto 
il pericolo che correva il deputato, gli 
| si avvicioarono a cercarono di liberar- 
nelo; però, mentre essi lu scortavano 
al Parlamento, uno studente gli menò 
un colpo di bastone sul capo, Il colpo 
| fa però parato dal giornalista D'Albeo. 
La moltitudine, infuriata, si volse allora 
contro quest’ ultimo. 

Egli dovette fuggire, ma nella fuga ri- 
cevette un colpo si capo che produsse una 
i grave ferita. Grondante di sangue, il 
giornalista. riuscì a grande stento a gua- 
I dagoare ia porta della propria casa, 
nella quale 1 portinaio non voleva nem» 
: meno fasciario entrare. Egli potè però 
| entrare, chiudere il portone e mettersi 
così in salvo. li deputato Noske frat- 
tanto protetto da alcuni antisemisti, 
! meno feroci dei loro colleghi, era giunto 
| felicemente ai Parlamento. 





I 
sollevò della posizione in cui stava e ; 


Vienna, 30. — La elezione del borgo» 
! mastro di Vienna essendo rimasta senza 
risultato e in seguito alle dimostrazioni 
antisemite. dopo la seduta dedicata al- 
l elezione, il governo sciolse il Consiglio 


| zionario di stato Trieb-js a commissario 
| imperiale per la amministrazione prov- 
i visoria del Comune, aggregandogli ua 
Cons'glio di 15 membri scelti da tutti 
i partiti della rappresentanza della città. 





Una lite perduta dal Papa 


Montdidier, 30. — Il Tribuuale pro- ! 


nunziò seutenza nella causa della ere- 
dità Plessis Bellixrer respingendo la 


domanda dei rappresentaati legali del i 


Papa contro i coniugi Vanfrelant che 
contendono al Papa l'eredità stessa, e 
condannando la parte soccombente al 
pagamento delle spese processuali, 


lori 








disse: 
— T' assicuro che non sarai d'altri, 


ma mia; e se potessi U sposerei qui, i 


adesso. lì matrimonio non può esser 
fatto prima che scorra un lasso di tempo 


* per le pubblicazioni, oppure bis»gna ot- 


‘ debba andar tauto per le lunghe, quando 


tener una licenza. Ma anche questa 


L’idea di chieder una licenza non 
era passata nemmeno per la mente a 
Betta. 


' prima di domani non posso ottenerla. 
i 


dette quelle poche parole, no dobbiamo 
La hcenza gliela mandera dopo, Gu 
glie!imo, ed appena il sacerdote ci avrà 
uniti, partitemo. Non capisco come si 


due s' amano come noi, davvero; e che 


‘ bisogno ci sia d’attender tanti. giorni 













N motivo, mia cara Betta, c non lo fa-'! per un pezzo di carta. Andiamo subito, 


ranno, nn dubitare, Ma tu tremi, po- , 
verina; via, non temere, Giovedì sa- ; 


Guglielmo, a trovar un prete. Scato 
che se non andiamo oggi, noi -non: ci 
sposeremo più. Ma. via, Guglielmo, sii 
buono, andiamo; andiamo. immediata» 
mente; i minuti. ci: sono :.contati, au» 
diamo. 


obbediria, 
— Ma devo audar a. casa, prima. — 





i disse, — Vado a prender del denaro per 
| farne il cambio, Se troviamo il prete, 


e se per la licenza chiuderà un occhio; 

allorchè saprà che la gii verrà d»mani, 

questa sera. ci recheremo a Birkenhead, 
Fr 


— mi. pare. in tal 


E 
numero cent. 10, arvelrato cent 2 fo 
se 


municipale di Vieuna e nominò il fun- | 








Le” Îns 
sposi, artioli Colite 
eat; saoroligio, 60 
praaiamant dee, 










te prassa 1° 
Valmini ragione Vie 
Gorghi, R. fill 





Da qui a seimila anni... ? 
(ipotesi suli'avuonire ). 


Se badiamo alla cronologla scolastica, 
il mondo avrebb» avato fl sus principio 
esrca seimila anti or sono; e su questa 
credeoza i Geologi opinarono che il 
nostro pianeta, ragguagiiatamente alla 
massima durata della vita dell'uomo, 
ora si travi sui trenta anni fn tale età, 
ia maggior parte degli uomini amoràg - 
giano 0 sono appena ammogliati, 

Ss fosse po: lecito paragonare il 
moudo, in cui viviamo, con l'uomo, 
anche rapporto al carattere delle die 
verse cià della vita, si dovrebbe dire 
ch'egli pure fu bambino insciente di 
tutto; fu giovanetto bizzarro, studioso, 
valente e conscio della propria vitalità ; 
fu adulto, e dovette ricorrere. a’ suo! 
tutori onde prepararsi uno stato; ed 
ora che si trova in. procinto di piantare 
famiglia, si potrebbe esigere da lui che 
finalmente mettesse giudizio e che pen» 
sasse ad assicurarsi Un comodo ed o- 
norato avvenire, 

Qualunque sia la condotta futura di 
questo benedetto mondo, la quale, guare 
dando retrospettivamente, a ir vero, ci 
affiderebbe assai poco, è certo che da 
qui a seimila auni, sulla base dello 
stesso ragguaglin cun la vita umana, 
egli st troverebbe sulla sessantina: età 
questa, che, procedendo con lo stesso 
inetodo comparativo, ci farebbe almeno 
sperare nel mondo incanutito, che a 
compenso della ormai scemata sua Vie 
rile prestanza, si fosse Rvvantaggiato 
nella esperienza, nel seauo e nella moe 
ralità. i 

Quale sarebbe la storia che dai nostri 
remotissimi pòsteri si avrebbe a leggere‘ 
da qui a sessanta secoli? Qual mondo: 
essi vedrebbero, in quante ed in quali 
nazioni sarebbero essi divisij quali le 
leggi, i costumi, le scoperte, fe industrie 
i commerci; quali sarebharo i culti-@ le 
basi del giusto e dell’ onesto, del pub» 
blico e del privato diritto? . 

: Domande formidabili son queste a cui 

‘ non sì può contrapporre che sterili 
congetture desunte dai principali avve- 

! nimenti fermtici dalla storia. del pas. 
sato: ma questo compito, &àrduo del 
pari ed inadeguato alle nostre forze, 

| sarà da noi pretermesso, essendoci pro» 
posti di ridurre la presente clraccherata 

alle proporzioni di un sogno. 

i Chi mai conosce la storia dei tempi 
autidiluviani, e ‘chi ben conosce nem» 
men quella che comincia da Nembrod 
e termina all’èra cristiana, e che poi, 

| attraversando il periodo medioevale, 

‘ giungendo aila costituzione degli Stati 

ì moderni, pervenne a registrare i fasti 

‘ deli’ Umavità fino ai nostri giorni ? 

Tutto questo non costituisce: per noi 

i che una conoscenza imperfetta. Come 

finsra da popoli uàcquero popoli, da 

nazioni derivarono nazioni, come finora 

; le conquiste e le usurpazioni. fatte e 

subìte ingrandirono un ‘popolo e ne 

stremàrono un altro, come finora le 
terre possedute dalle genti primitive 





CartoLo XVI. 


Guglielmo obbiettava a Bettu, chie» 
dendole se non avesse agito con preci» 
pitazione a voler antecipare il matri» 
meio; ma ogni volta che egli priva la 
bocca per parlare, essa' gliela chiudeva, 
dicendogli : — Od oggi, 0 mai; se-non 
mi sposi stassera, il cuore mì dice che 
non sarò tua mai più. 3 ; 

Lo accompagnò fiu sulla porta'di casa, 
e passeggiandu su e giù, loattese: con : 
un certa qual impazienza, ‘mentr’ egli 
sali a prendere Je banconote” ‘che’ nen 
aveva ancora cambiato. - Ritoriiò- quasi 
subito, avendo indossata il * std miglior 
vestito da marinaio; Quindi trattosi di 
tasca.una magnifica borsetta dì pelle ri- 
camata disse: i 





















Guglielmo ‘sì commosse: e dacise di 


vrei desiderato sposarmi giovedì) 
ì modo: 


— Guarda, Betta, Ho trovato! questa 
borsa nella mia. camera ;. non 80 capire 
chi ve l'abbia messa, Non è tarsé bella ? 









Non tì par impossibile che l’.uoma possa 





«far lavori così belli e-così fini? —:E; 
apertala, lo_m»strò la federa ‘dipanno 
seremisi; indi la richiuso e disse: 
— Ti farò un regalo, -Bètta, al 
saprò. come .è  venuta:ia cali 
Stava sul, pavimento, «sd .appeni ; 
fa candela-mi colpì splendore ; mi 
chinaì .e.- la.raccolsi;: Domandérò alla 
(Sig. Fablihg;:la: mia: vicìna: di: casa, se 
‘ne conosce; il padrone, Non vidi: mai: 
ba ò 
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tha: 









































ERRERIESE RR RIE 
furono invase da più forti sopravvenuti, 
e quelle, fuggiasche e vaminghe, pote 
rono alla foro volta impadronirsi di 
altri paesi i cui abitatori dovettero 
gualnente fuggire 0 rimaner 8 sttomes 

* così è logico il «esumere, che i fatu 
mondiali dell'avvenire avranuo presso - 
chè la medesima vicenda. 

Nuovi Sesostri, Tameriani, Geugiska0, 
Ciri, Aatiochi, Mitridati; nuovi Ales 
saudri e Maometti; altri seguaci di 
Pietro i Grande, di Napoleone Lo ece 
sconvolgerazo ii mondo. Nazivui 
sorbite da nazioni, popoli soggiogati da 
altri popoli, da qui a miglinia di anni 
avranno mutato ia faccia della terra. 


Nella remotissima epoca avvenire che 
ci siam figurati, chi sa quante volie 
i’ Europa sarà diventata repubblicana o 
cosacca, ovvero i cavalu dei Turchi a- 
vranno mangiato la biada sull'altare di 
S. Pietro! Chi sa quaute volte |’ Italia 
sarà ridiveuuta la terra dei morti, una 
espressione geografica, ece.; o sugli 
Stau di quauu altri Corloquinti non 
avrà mai tramontalo il sole! Chi sa 
quante altre nazioni, oltrechè Francia 
ed Iughilterra, avranno marciato alla 
testa della cunlizzazione, vd intrapresa 
la guerra per una idea! 

Altri Eurichi e Lodovichi avranno 
preferito Parigi alia Riforma, od avrauno 
detto ai loro popoli: Lo Stato sono i0. 
Vi saranno stati altri Napoleduidi inca 
poniti di abbattere il Colosso del Nord; 
ma dei pari altri Moscoviti avranno per 
rappresaglia azzardata la campagoa del 
Sud, e poi, costrèttivi dal troppo callo 
avranno duvuto r.tirarsi disastrosamente, 
passare ben altre B-resine, e quindi 
ridursi pù che decimati alle loro steppe. 

Nuovi seguaci di Marco Polo, di 
Vasco di Gama, di Colombo, di Vespucci, 
di Magellano, di Hudson, di Franklin, 
avranno scoperto altri mari, altre terre, 
altre genti. 

Nuovi Arcadi, Pelasgi, Magnogreci, 
avranno popolata ed erudita la nostra 
Penisola, come dei pari altri iperbòrei, 
devastata. 

La Francia, subìto il giogo di altri 
Merovingi, Carlovingi, Capetingi, di altri 
Borbonici alternati cun altri Napoleonici, 
sarà sfata per turno regno, impero e 
repubblica chi sa quante volte! Avrà 
palpitato fra gli artigti delia rivoluzi ne, 
ed avrà molte volte per compeaso gioito 
nella prosperità e nella gloria. 

Di qui a se decine di secoli, chi sa 
quanio volte A bione sarà sjata la do- 
minstric: dei mari, 0, viceversa, avrà 
perduta la signoria anche della propria 
terra! Chi sa quanti altri Romani, Da- 
nesi, Sàssuni, A ormanui; quauti nuovi 
Guglielm: Conqu'stetori o R ccardi Plan» 
tageneti l’ avranno sottomessa ; € quanti 
altri Cromwelli avranno sbaragliato 1 
suoi parlamenti! Chi può dire quanti 
Stuardi e quanti Usurpatori fiamminghi 
se la avranno disputata ? a 

Quando il mond», in cui viviamo, 
sarà canuto, chi saprebbe immaginare 
le peripezie a cui potrà essere andata 
soggetta la Spagna? Quante altre le- 
gioni romane, quante altre orde mau- 
ritane l'avranuo soggiogata: quanti 
altri Cid vi avranuo pugnato per la 
patria e per la fede; di quante ricchezze 
si sarà sovraccaricata e di quanta inepia 
l'avrà afflitta queli'oro di cui avesse 
ignorato il buon uso! Quanti Escuriali 
e quanti Albambri vi avranno portato 
l'impronta del gemo iberico è del genio 
moresco! i 

Chi sarebbe capace d: figurarsi quanti 
altri Sobieski avranno liberato Vienna; 

uante volte, in omaggio al codicitlo di 
ietro IT Grande, la terrible belva no - 
scovita avrà stese le branche al troppo 
vagheggiato Bòsforo, e quante volte le | 
sarà stato da forti e gelosi Alleati con- 
teso? 

Che saran d.venute allora la Grecia 
e la P.lonia? La prima, itlustre per 
insuperati portenti della scienza e dele 
l’arte; la seconda, per magnanimità e 
per genio cavalleresco, ed ambedue ac- 
clamate per valore v per gloria; mè. : 
more l'una d'un gogo abborrite, l'altra . 
tuttavia sbranata e ridotta a_ triplice | 
servitù; queste due generose Nazioni, ] 
dopo una sì lunga eisborazione de’, 
secoli, avranno raggiunto l'ant.co splen - | 
dore, e poi, nuovamente perduto, la-, 
vranno ricuperato di nuovo? È quanti 
altri popoli si saranno specchia aile 
nobili gesta degli Ellen: e dei Sàrmati? , 
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Che saran divenute da qui a sesmila 
anni Roma, Pangi, Londra, Madnd, 
Vienva, Berlivo, Pietroburge, Costan + 
tipopoli, Copenàghea, Stukolma, Nuova . 
Jork, eccetera dal momento che suche 
le principali Metropuli del mondo, di 
una antichità assai meno lontana da , 
noi di quanto lo sia V epoca futura pre- 
fissaci, or son ridotte ad un mucchio 
di rovine, e sono aflatto scomparse ? 
Chi sa «dire ove furono la Babilonia 
superba, la Niaive popolosa, ia ricca 
Persépoli, ta Tiro industre, la belligere 
Tebe, la Memfi misteriosa, la remo'a 
Palmira e la eterna rivale di Roma, 
Cartàgine? - sti 

Quante altre nuove vie commerciali 
avranno richiesto altri Porti, quanti 
altri nuovi centri agricoli ed altre iu- 
Yentate industrie avranno create nuove 
Città, nuove popolazioni? Quante Capi» 
tali fiorenti saranno risorte dalle pro- 


} prie ce: 
| popoli sfiaic 
| Da qui ai supposto maturarsi dei se- 
cos, si sarà giunti a capire che la vo- 
i lontà iuiividuale di un Principe giusto 
le sap:ente può essere preferibile alla 
volunià colietuva di legislatori avventizi, 
inesp-rt, ambiziosi, e forse indelicati è 
corrotti? 

Quali coramerci, quali industrie, arti, 
scienze, letterature, opiuioni, priacipii, 
avranno surrogato i preessienti? Chi 
sa quante volte ll progresso si Sarà 
convertito iu regresso, la scienza lu 


. quanti popoh rigogliosi da 
v 








genio in ottusità, le opinioni in ebet.- 
smo, i principn to arbitrio; e chi sa 
quante volte codeste discipline sì sa- 
ranno elevate alla primitiva eccellenza, 
per poi sprofondarsi di nuovo nel vuoto? 

Quanu Apolli di Bulvedere, quante 
Veneri Medicee, quanti Laocounu sa- 
ranno caduti dai iuro piedestall: i Quanti 
Cenàeoli, quante Assunte, quante ‘P'ras- 
figurazioni in soffitta! 

Sarà fa terra 0 l'acqua o l'aria od 
il fuoco che avrà il primato della Îoco- 
mozione? Avreno no: Imbiancata la pelle 
degli Africavi, o con pittosto gli Afri- 


cani avranno annerta la nostra? Avrà — 





. attese notizie. Sgraziatamente i venti, 


prevalso la civiità presente, la europea, 
ia launa, alia antica o medioevale, alla 
asiatica 0 americana, o a Quella civiltà 
dei Barbari che nel loro linguaggio chia- 
mano barbari i fatin:? Jusomma quante 
e quali viceade mondiali avranuo con- 
templato altri sessanta secoli accumu- 
lati alla vetta delle Piramiui ? Come ri. 
spondere insomma a questo centinaio di 
puuti interrogativi, ed a' moltissimi al- 
tri che si potrebbero fare? 

Se il nostro pianeta da qui a ses- 
santa secoli non si sarà sfasciato © ri» 
dotto in frantumi; se non sì sarà fos- 
silizzato, senza atmosfera, senza mari, 
fiumi e sorgrati; se uon avrà perduto 
le sue stagioni, la sua fecondità e ve 
getazione, le sue aurore, i suoi crepu- 
puscoli, ece.; se avrà, in una parola, 
conservato 1 sua elementi di vita e vedrà 
sulta sua corteccia formicolare uumini 
ed animali; questo paneta, osservato 
da popoli migliori e p.ù sagaci di noi, 
ed ammaestrati da una storia più ve- 





ignoranza, la dottrina in idiotismo, il ’ 


PATRIA DEL 
guide-rope coi punto ‘dov'è passata la 
veh. 

E” in questo modo che !' Andrba spera 
di avvicinarsi af Polo Nord e forse an- 
che di raggiungerlo. Siccome ii sole 
nor tramonta miai, il signor André: 
avià campo di fare numerose fotografie, 
e 3 tal uopo egli prenderà seco più di 
dus mila lastre fotografiche. Quaado e- 
gii comprenderà che la temperatura gli 
possa vinscire pericolusa, si sbarazzerà 
della guide rope e si lascerà traspor- 
tare dsl venti, con tutta rapidità, verso 
le regioni abitate. 


gaor André? s'è ormai preparato con 


Una specie di allenamento, facendo una 
serie di ascensioui, da scio, in circo. . 


stanza difficili e pericolose. e ia buona 
riuscita di queste, oltre a fargli un 
grande onore, gli lascia sperare nel 
! successo del suo audace progetto. 
| Per condurre bene a termine l'im. 
presa, l'And:6: dovrà disporre di 175.009 
. frauchi. La metà di questa somma gii 


fu già consegnata da un riccu indu-- 
| striale svedese, a patto che la seconda 
i 


metà sia trovata fra due mesi. 


di questo particolare, annunciò al si- 
gno! Andiéa ch’ egli assumeva, sotto il 
suo patronato, la sottoscrizione degli 


j altri 87.000 franchi, s.ttoscrivendo, per 


primo, un rilevante importo. 

Come si vede, la cosa è quasi com- 
piuta, e il signor Andrés si è affrettato 
.ad informare telegraficamente la c-m- 
missione scientifica francese, che in 
questo momento studia il suo progetto. 


Cronaca elettorale 


COLLEGIO DI GEMONA TARCENTO. 


. (Ci scrivono che di giorno in giorno 
in questo Collegio sì riafferma il propo- 
sito di conf rmare il maadato al prof. 
Giovanni sarinelli. 

In parecchi Giornali autorevoli tro- 
wamo parole simpatiche pel Miari- 
mefii, ed esterneta la meraviglia che 











ritiera della nostra, darà luogo ad in- 
fiaiti commenti, 


Da Casa, maggio 1895. ; 
F. Biasoni. 





Il pallone al Polo Nord, 


Il signor Salomone Andiéz di Stoc- 
colma partirà in palione, da uno degli 
isolotti pusti a nord ovest dell’ arcipelago 
dello Spitzberg, nel luglio del 1896, vate 
a dre in vu mesa durante il quale il 
sole rimane costantemente sopra l’oriz 
zonte delle reg ovi boreali, al nord del 
cerchio polare. ll signor And: é>, che s: 
propone di andare al Poio Nord, farà 
costruire, nel luogo da lui scelto per 
punto di parteuza, un magazzino di di- 
mensiovi sufficenti per tener completa- 
mente riparato il suo palione durante 
il tempo necessario al gonfiamento. 

Il pallone deli” Audrée sarà costruito 
8 Parigi; esso avrà un diametro di 22 
metri, uag cubatura di 6000 metri e 
sarà gonfiato con l'idrogeno puro, fab- 
bricato nello stesso luogo di partenza. 

L'Audié: avrà per compagni di viag» 
gio un celebre astronomo svedese, il 
signer Nils Ekbolm, ed un’altra per- 
sona, di cui nun si couosce il nome. I 
tre esploratori porteranno seco viveri 
per quattro mesi ed un canotto in tela, 
trasformabile in islitta. 

Gonfiato il pallone, gli aereonauti at- 
tenderanno il vento favorevole che li 
spinga verso il Polo, che dista, in linea 
retta, dali’ isulotto da loro scelto, circa 
4125 chilometri. 

Questo tentativo dell’ André», è ana- 
logo a quelio che Wilifrid de Funvielle, 
Durnof, Richard, Lemoine ecc., s1 erano 
proposi di efi:ttuare nel gennaio del 
1871, quando, partendc da Lilia, vole- 
vano forzare il blocco prussiano per : 
eutrare a Parigi. Il Fouv elie racconta 
per esteso questo audace tentativo nel 
suo interessante libro: L'assedio di 
Parigi visto a volo d'uccello. li sistema 
consisteva nell’approfittare della diver» | 
genza delle correuti aeree per passare 
vicino a Parigi quanto pù fusse possi» 
bile Se il vento di avesse spinti troppo 
loutano dalla capitale francese, essi a- 
vrebbero lanciato dei piccioni viaggia - 
tori, che avrebbero portato a Parigi le 





durante l'assedio, soffiavano tutti da 
sud, e quand, parvero pil propizii e si 
credette efleituabile l'operazione, Parigi 
aveva capitolato I... i 
li signor Aud:é: conta di procedere 
nelio stesso modo, ma regolando, in 
certo qual modo, il cammino del suo 
sereosiato mediante guida filante (gui- 
derope), la quale, per di più, impedirà 
al pallone di alzarsi troppo. Inoltre, 
d'Audié: spera di poter, per mezzo di 
vele, far deviare il suo pallone dalla 
corrente der venti, salendo o discen- 
dendu, poichè almeno per ora, è impus- 
sibile di dirigerie contro il vento, 
Iufatti, se fa vela è inutile quando il 
pallone fila con tutta la velccita del 
vanto, non io è però se la sua rutta è 
rallentata dalla guideerope sul suolo, Iu 
questo modo si può ottenere una de» 
viaz:ione di qualche grado a destra o a 
sinistra, secondo l'angolo che fa la 


egli non sia riuscito a primo scrutinio. 


Scrivono da Gemona ali’ Adriatico : 

La lotta pel ballottaggio ferve nel 
Collegio; però è a sperare che il nome 
venerato del prof Marinelli abbia a riu» 
scire: trionfante dalle urme. — Peusino 
gli elettori che it Marinelli, uomo di ca- 
ratters adamantiao, è una gloria ita- 
liana e che è sostenuto dalie persone 
pù ragguardevoli d'ogni partito; e ciò 
peusato, voteranno compatti per il prof. 
Giovanni Marinelli, 

Lo stesso Giorna e soggiunge : 

«Per conto nostro, aggiungeremo, a 
quanto ci scrive il corrispondente, che 
ie notizie da tutte le parti del Coltegio 
ci affidano che domenica gli elettori di 
tutti quel paesi vorranno fare una de- 
«gua dimostrazione d’ onore all’ illustre 
scienziato, deputato e patriota, tato 
benemerito del Friuli e dell’ Ital a, ac 
correndo a votare per lui. Sarà atto di 
riparazione, perchè evidentemente la 
scarsa votazioue di dumenica passata 
dipese più che altro da trascuratezza, 
molti non avendo voluto prendersi il 
disturbo di andarv a votare, ritenendo 
certà elezione del Marinelli. Alla scarsa 
votaz one di domenica scorsa deve far 
riscontro quella spiendida di domenica 
prossima. 

« D'altronde, i voti che si raccoglies- 
sero sul Carnelntti sarebbero senza ef- 
fetto, perchè egli .è ineleggibile essendo 
professore di una scuola pareggiata a- 
gli Istituti tecnici. Si raccolgano dua- 
que tutti i voti sul uome del prof. Gio- 
vanni Miar.nelli, e più splendida 
riuscirà la dimostraz one di stima o di 
alletto che vorremmo gli fosse fatta. » 





COLLEGIO Di PALMA-LATISANA. 


Io questo Cullegio,. causa i dissensi 
intimi e le troppe candidature, e Co- 
mitati che succedettero ad altri Comi. 
tati, predomina fa confusione, 

Ieri pubblicammo Corrispondenze tanto 
da Latisana che ds Palma in favore 
del Generale 'T'erasona, che du 
menica dovrebbe conseguire la maggio- 
ranza de’ sullragj, e che certo avrà 
queili degli Elettori assennati, cui non 
dee piacere che le lotte elettorali ol. 
trepassinu la misura d'ogui convenienza 
e quindi vorrebbero il rispetto agli av- 
versarii, 


Da Latisana, ci scrivono, 30: 

Non potete credere la sorpresa che 
ha fatto qui la notizia che una schiera 
di graudi Elettori delia vostra città, già 
sostenitori del G@.rardini, si sia messa a 
percorrere tutte le Sezioni del nostro 
Uoliegio allo scopo di sostenere con ogni 
mezzo la candidatura Nodari. 

E ciò perchè in Nodari essendo ine» 
leggibile, nel caso fosse eletto e la sua 
elezione quindi dalta Camera annullata, 
si presvoterebbe la candidatura del Gi. 
rardini, che sarebbe appoggiata da No- 
dariani. 

Elettori di Palma-Latisana! Malgrado 
ciò, Voi domenica votate compatti per 
il Generale Raffaele Terasona. 








A questo viaggio al Polo Nord, il si- 


Il Re Oscar Î, appena ebbe sentore ' 


Di uno che ci serive, qualificandosi 
Elettore di S, Giorgio di Nogaro, noù 
accettiamo lo scritto, perchè con sb: 
biamo i! piacere di conoscerio,le tempo 
di elezioni non è mai troppa la pru 
denza; fanto è vero che oggi debbiamo 
fare una rellifica. 





Pubblichiamo una smentita assoluta 
a quanto fa pubblicato seri nel nostro 
G oruale, che, cioò, l'avv. Gala avrebbe 
offerto 1 suoi voti ai fautori” della case 
didatura Terasona, 

Lavv. Galati non ba avviciaato, uon 
avvicina e nou avviciuorà mai quei fau - 
tori Egli stess) è venuto a dircolo al 
nostro Ufficio. 








Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


Cronaca teatrale. — 30 maggio. — 
(M B.) — Permettetemi un po’ di spa- 
i 20 nei vostro pregiato Giornale per 
dire qualcosa suli’opera=ballu / fanciulli 
venduti, che si dà nel nostru Teatro 
Socrate. 

E' uno spettacolo nuovo che desta 
entusiasmo nei numerosi spettatori che 
v' accorrono ogui sera. Gli artisti ed i 
coristi sono tutti giovinetti da cinque 
ai dieci anni, soli due li oltrepassano, 

Se Pordenone gods questo spettacolo, 
lo deve all’iatelligenza rara, ed opero - 
sità indefessa deli’ egregio maestro sig. 
Ettore Galeazzi, il quale ebbe la pa- 
zienza d’istruire le prime parti, lo masse 
corali ed 1 ballerini taofo bene, in modo 
così perfetto, da destare ad ogoi rap 
presegtazione maggior entusiasmo. 

L'aria del servo, colla quale inco- 
mincia il primo atto, «è cautata dal g.0- 
vinetto Navarrini Giacomo, il quale alla 
buona voce unisce il pregio d'essere 
insonatissimo, Il duetto che segue, ese 
guito dai giovani Scarmelli Gustavo e 
Pasqualetto Autonio, poi magistralmente 
ripetuto dalle giovinette Dall’ Qagaro 
Amelia e Brusadin Argentiaa, raccoglie 
seralmenie vivissimi applausi. Applau- 
ditissima vien pure la romanza della 
predetta Dali' Ougaro. Un vero gio:etlo 
di musica è il terzetto Dall’ Oagaro A- 
melia, Brusad:a Argentina e Pasqualétio 
Aotonio, che viene ascoltato con reli 
gioso silenzio ed approvato con batti- 
mani interminabili. Una bella marcia 
finale chiude il primo atto. 

Allalzarsi del telone pel secondo atto 
si sente nel pubblico degli oh e degli 
ah proluugati per il colpo d'occhio sor- 
preudente che prasenta il palcoscenico! 
Cento bambini d’ambo i sessi, vestiti 
in costume calabrese, a vivissimi colori, 
parte stanno sdraiatì come  dormissero 
e parte in piedi disposti a gruppi. $.m» 
brauo mazzi di fiori, e questi fiori il 
pubblico, se gli fosse concesso, corre- 
rebbe a.., coprire di baci! 

Dopo l'aria della Carmela, cantata 
assai bene dalla bambina quioquenne 
Masutti Anua, sento vuci argentine, gra 
ziose, di paradiso, che intuvnano il coro 
Quando le rondinelle, coru a due parti, 
bene intrecciato, così melodioso, così 
dolce, che l'uditorio, per tutto gustario, 
non fiata. Vivi battimani riscuotono nelle 
loro particine i giovinetti: Cepparo 
Maria, il piccolo Polon R'no, Tama: 
R:ccardo e Polon Omero. Alta bella scena 
del paggio, obbligata al Navarrini Gia- 
como, segue il magistrale pezzo concer- 
tato, irto di difficoltà, che vengono spleu- 
d:idamente ‘superate dai piccoli artisti, 

La bellissima melodia, che serve poi 
di soggetto per l'amplio svolgimento di 
questo finale, è eseguita assai bene dal 
govinetto Corsetto “Oddo. L’atto si 











chiude con Ja Tarantela ballata e can- 
tata da dodici coppie, uella quale le 
balfeiue battono con inolta spigliatezza 
va cembalu secondo il ritmo musicale.’ 
Questo è uno dei momenti più belli 
dello spettacolo; tutto il teatro non 
batte ciglia, e, al termine, insistente. 
mente se ne domanda la replica, 

Nell'atto terzo Polon Omero canta 
distintamenta il racconto a cui seguono 
più duetti, che hanno per esecutori i 
bravi giovinetti Eudrigo Eugema e Ta- 
mai Riccardo; Tomadini Natalia e Po- 
lon Elpidio; Pasqualetto Augela e Va 
lerio Angelo. Il trattenimento si chiude 
coa lo stupendo coro dei mestieri, 

Vi accerto che è ua complesso che 
merita la gita a Pordenone; è uno spet» 
tacolo nuovo che molto, ma molto sì 
gusta. i 

L'orchestra nulla lascia a desiderare, 
A questo riguardo vi dirò che la Pre. 
sidenza delia Sucietà filarmonica ed il 
sig. maestro Galeazzi sono dulentissimi 
per quanto ha scritto giovedì scorso nei 
vostro giornale un corrispondente stra 
ord.nario, I quale non so a gual fine, 
pariò con isfavore di quei suonatori che 
sono tali da parecchi anni, qualificandol: 
di antichi ingredienti. L'elemento, diremo 
così, vecchio è elemento prezioso, che 
adempie puotualmente e scrupolusa- 
mente il suo duvere, e del quale la 
Presidenza ed il maestro non banno 
che, ad altamente lodarsene. 

Giovedì 30, e sabato 1, e domenica 2 
giugno, credo che sano le ultime tre 
recite, Approfittate e me ne sarete 
grati, 



























































































‘ leva ore di Rom 


— principalmente — di sauri 


zione contro il gerente del Gazz 
su querela dell'ing. Leonetti duel 
della Tramwa Udine S 
8I esaurirono i testimo! 
fu sospesa, 


e verranno pronunciate lo arringhè È 





Crist operaia. =: 20. magi, . 
Con piacere vi i Momei 
della Sorielà cperela venns , 
metile risolia, ha 

Funebri. — Oggi ehbero 
funebri alla salta della vg 
guiza Annettà Polese, figlia 
Francesco. Da tempo SmeRalaga i 
che non perdona, devette 
soccombere, 

Caso straordinario. ge 
fa salma Lou ventaso. beuciag 
d'una caudela cadutà sulia ai 
incendiò le vesti 6 rise È 
corpo. ll cadavere però noy su 3 
turputo, nè nel'busto né ng, i 

AI funebri concorsero : fa {,°l 
tadiba, huqierose Signore, agg {l 
popolo. Molte furona le coroy,. 
amici parlsrono sulla tomp,, 
di tutte ja sambina Carla fL 
Alla famiglia Polese le mie cong, 


Truffatore. — Quegli che try; 
chiti di caffò al negoz:ante Lidog, 
in Udine, tentò anche qui ua {y; 
simie. Ma trovò terreno iofi{, gl 
e prese il volo. 

Barseggi. — Mi si dice di tto 
seggi avvenuti alia flora i ,,4 
bano; e venni anche assicura, 
l'arresto di uno per simulazione f; 
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Da Gorizia, 


Etozioni. — Nel II corpo «yi 
sulla uomina di tre coosiglien dl 
nali, spuntarono i signori Doerfig 
mimo, Kursches Luigi (Fioletti) e] 
ternolli Giuseppe nuova elezione 
Sabato ci sarà la nomina di du 
siglieri del L, corpo elettorale £| 
ranno rieletti senz’ altro gli uscal 
Aotonio Battistig e D.r Verzegni 
Le elezioni procedettero coy gl 
partecipazione degli elettori, coy 
pre deplorevole, sr 
Delegazioni. — A rappresentare 
stra provincia alle delegazioni (2 
biee di deputati austriaci ed unghe 
vennéro nominati Monsignor Zid 
Don Gregorcic;'a rappresentare (1, 
u prete Bianchini, un italiano r, 
gato, passato nelle file dei croati, 4 
in tutto tre preti fanatici e nemici 
nostra nazionalità, ché meglio fare] 
a stare in chiesa a dire la mess, 


Teatro. — Ieri :lo Zucconi nterg 
da quell'artista che è, il dramma di 
solitarie del Hauptmann, Questi 
81 reciterà Lé nozze di Figaro com 
brillante: del: (Benumarchais. Dop 
gompagnia si: reca a Fiume, qua 

ola, f 


Giuseppa. Sabbiadini, arrestato di 
destà di Versa; Giovanni Baldi 
settembre ‘del 1882, ‘condunnsn 
tribunale proviticiale ‘ d' Innsbrud, 
reato politico a-morte’ mediante di 
stro, commutatagii poi la pens i 
anni da scoritarsi -neli’ ergastolo di 
ben, termina la sua grave conduui 
13 luglio (e non' ‘17 giugno comi 
sero parecchi giornali) p. v., e fu 
torno nelia 3 dine, che se Îa senti 
dei severi’ giudici d'Iuusbruck, na 
niva rferimata, egli ‘non avrebb 
riveduta, 























































Cronaca Cittadina, 


Bellettino 
Iadine-Riva Castello Alte 
sul suola rat 20 
MAGGIO BL Ore 7 ant. Termometro I 
Min. Ap. notte DE Barometro I 






data oatariso Vario 
‘ont ‘ori massi. L 
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Femperatura vassima 23,=- Mina IU 

Media:-*:1H,27 A d 

Altri fenomeu ; SE E 

* ollettino astronomici 

Maggio 3 

| gia Lo lo 

i I 

Passa al .moridiavo:12,4,3 tramonta 

famonta. .. 19.46 età.,, gioni? 


Per la ricorrenza dello Stalub 


la Giunta, ne!la seduta di ieri, had 
berato la elargiziona di lire 3000, a 
ripartite : 

Giardini d’Infanza LAI 
Comitato protettore dell'infanzia » 
O. fanotrofio. Tomadiai x 
$ cietà Reduci 3 
Asilo Infantile 
Congregazione di Carità 
Istituto delle Deretitte 


Consiglio comunale. 
La Giunta, nella seduta di jet 


stabilito di convocare il Consigli ! 
munale per venerdì prossimo, alle 











































trattazione di quegli argomenti gi ‘E 
scussì, pei quall sì richiede una se 
deliberazione, 
#rocessocontreil Ga sselil 
Nel processo per ingiurie e datto 













Danieto, 
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Domani, alle quattordici si riprenti 














P. M. Delli Zitti; parte civile # 


Schiavi, difosa avv, ‘Bertacioli e Gif 


foi, 
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Le dimissioni da Sindaco 
del cav. uf Elio Morpnrge. 
Ia seguito alla sua elezione a depu- 
tato per il collegio di Cividale, il cav. 
uff, Elio Morpurgo ha date le sue di- 
missioni da Sindaco della nostra città 
— carica che egli copriva con tanto 
zelante amivre dal novembre del 1889, 


La Giunta prese di ciò notizia nella’ 


seduta di jeri.. 

Oggi seguirà la consegna deli’ ufficio, 
da parte dei cav. uff, Morpurgo, al con. 
sigliere anziano conte A. Di Trento. 

It Sindaco cessante si è congedato 
dagli impiegati comunali con una gen- 
tilissima istiera, proclamandost ricono- 
scente per. la valida cooperazione da 
loro avuta nella amministrazione delle 
cose cittadine. 

Durante i cinque anni e mezzo circa 
dacchè il cav. uff, Morpurgo ebbe a 
fanzionare quale Sindaco, molte ed utili 
innovazioni si introdussero e notevoli 
miglioramenti si apportarono — sia nel 
ramo. finanziario, che nel ramo igienico 
e nei lavori pubblici cittadini, Caratteri 
precipui delle amministrazioni da lui 
presiedute furono: l'economia senza 
trascurare quello che più fosse urgente 
nei lavori pubblici, od in altri rami det- 
l'azienda municipale ; la preoccupazione 
del progresso nella pubblica istruzione, 
e dello sgravio nei dazi e nella imposte 
a favore delle classi meno abbienti; la 
sistemazione e diminuzione costante dei 
debiti comunali; ed un grande spirito 
conoliativo, onde all’ indirizzo dell’ ono- 
revole Sindaco si rivolgevano le sim» 
patie generali. 


Esami di Patente di maestro 
e maestra elementare. 


Presso le R Scuole Normali di Udine, 
Sacile e San Pietro al Natisone avranno 
luogo gli esami per conseguire la Pa- 
tente d' Insegnante elementare. 

Nella R. Scuola Normale Femminile 
Superiore di Udine, gli esami per le a- 
spiranti maestre saranno tanto in grado 
inferiore quanto di grado superiore, sa 
per le alunne della Scuola stessa, e sia 
per le candidate provementi da Scuola 
privata o paterna. 

Presso la stessa Scuola saranno am- 
messi soltanto gli aspiranti alla patente 
di grado superiore. 

ella R. Scuola Normale Maschile In» 
feriore di Sacile danov gli esami tutti 
li aspiranti alla Patente di grado in- 
Briore. 

Nella R. Scuola Normale Femminile 
di San Pu tru al Natisone, gli esami ma- 
gistrali sono di grado superiure per le 
sole allieve di quell’ Istituto, e di grado 
inferiore tanto per le dette allieve, 
uanto per le candidate provenienti 
dall’ insegnamento privato. 

Detti esami si faranno per le prove 
scritte e grafiche presso le tre Scuole 
nei giorni seguenti : . e 

Sessione estiva, lunedi 8 luglio, ore 
8 ant, scritto di pedagogia, sessione 
autunnale, martedi d ottobre, ore 7 ant. 

Sessione estiva, martedi 9 luglio, ore 
8 ant, componimento italiano, sessione 
autunnale, mercoled: 2 ottobre, ore 8 
ant, Ù 

Sessione estiva, mercoledi 10 luglio, 
ore 7 ant., saggio di disegno, sess'one 
autunnàle, giovedi 8 ottobre, ore 3 ant. 

Sessione estiva, mercoledì 10 luglio, 
ore 3 pom., saggio di calligrafia, ses- 
sione autunnale, giovedi 3 ottobre, ore 
3 pom. È 

La pruva scritta sulla pedagogia ser- 
virà quest'anno per la gara d'onore tra 
gli allievi e le allieve maestre delle 
scuole normali regio e pareggiate aspi. 
ranti nella sessione estiva alla patente 
magistrale superiore. à 

Le prove orali avranoo luogo presso 
ciascuna Scuola nei giorni che verranno 
indicati dalle commissioni esaminatrici. 

Gli esami per conseguire la Patente 
di grado Super:ore constano delle stesse 
prove, estese però anche alle materie 
del terzo anno del corso normale. Li 

Por maggrori schiarimenu rivolgersi 
al R, Provveditore agli Studi, 


Campo dei giaochi. 


I preparativi per lo spettacolo di do- 
memca vanno di bene la meglio. 

Fra i vari esercizii che comporranno 
lo spettacolo attraente, avremo gli eser» , 
cizi alla sbarra fissa, sa di forza che 
di agilità sostenuti da soci assai distinti. 
E uu altra gustosissima novità saranno 
gli esercizi sulle parallele. È È 

I giuocatori di Foot - ball poi ogni 
mattina si esercitano al giuoco,e sono 
invitati alle 6 di domani. Non manchino, 
perchè essendo il Fout - ball lu chiusa 
dello spettacolo, necessita che sia es0- 
Quito a puntino onde così riescire die 
vertente e lasciare una grata impres- 
sione sugli spettatori, 

Un errore di nome. 

Oggi è venuto all'ufficio i! venditore 
girovago Zatton Angelo da Venezia per 
metterci sull’ avviso circa un errore di 
nome nell’ elenco dei processi per la 
Corte d’ Assise. 

Quegli che sarà processato il 10 alla 
Corte. d'Assise per avere — dicendolo 
in volgare — mangiato il naso alla 
moglie, è Catton Angelo da Belluno, 
venditore girovago come il primo, ma 
che con lo Zatton da Venezia, natural- 
mente, non ha nulla da fare, 


È Nomine e framatamenti. 

i .Caudich, vicecancelliere aggiunto al 
Tribunale di Venezia, è nommato vi- 
cecancefe re alla pretura di Pordenone 
— Doranz: vicecanceliere della pretura 
di Pordenone, è tramutato al Tribunale 
di Venezia. 


Featre Binerva, 

Hl teatro era abbastanza affollato. 

1 dn cerca di malti già udita dalla 
compagnia Zago col titolo A pension de 
sior Virano è una farsa in tre atti. Se 
è piaciuta la si deve agli artisti tutti ed 
t8 ispecialmodo al Benini. 

La farsa Sior Piero no pol dir de no 
fu pure una fatica per il valentissimo 
artista e una l:de va pure tributata an- 
che a tutti gli altri che sì bene ia coa- 
diuvarono. 

Questa sora Il matrimonio per con. 
corso, di Goldoni, e la farsa El comi- 
comane. 


Corse elelistiche a Padova. 


, E! nove del domani entrante giugno, ! 
s' inaugurerà in Padova il ciclodromo ; 


sociale, con corse ciclistiche interna- 
zionali e nazionali. 

Vi saranno sei corse, con premi in 
medaglie ed in denaro. 

Per la sfilata dei velucipedisti, prece» 
dente le corse, fu stabilito di premiare 
con un gonfalone la società rappresen» 
tata da maggior numero di soci in co- 
stume uniforme. 

Avviso ai nostri numerosi velocipe- 
disti. 

Feste veneziane. 

I! Comitato per i festeggiamenti in 
occasione della Esposicione internazio- 
nale d'arte della Città di Venezia, ha 
stabilito di fare nella sera di Domenica 
9 Giuguo p. v. una grandiosa [uminaria 
artistica - fautastico - architettonica ai 
Giardini pubblici. 

L'esecuzione dello spettacolo che in- 
dubbiamente riuscira splendido, sarà sf- 
fi lata al Sig. Zentilomo, e ciò è quanto 
dire che il successo ne è appieno assi- 
curato. 

Vari concerti di bande e fuochi di 
bengala ravviveranuo la festa, durante 
la quaie i giardini saranno trasforinati 
in un sito di incanto. 


HI cambio. 
I prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
oggi a L. 10466. 


R'er Adelsherg. 


Le strade ferrate hanno disposto che 
i signori gitanti, alla stazione di Udine, 
possano acquistare i biglietti anche 10 
minuti prima della partenza del-treno 
speciale che sarà il 3 mattina alle ore 9.7 

Cost» del bighetto da Udine, Aldel- 
sbarg Trieste e ritorno in prima classe 
Lato 20 60, in seconda 15.75, ed în terza 


strascichi elettorali. 
On. signor Direttore, 


So che corre insistente ia voce in 
città che sia stato io il principale au- 
tore degli scritti comparsi sul Gazzet- 
tino e s’ aggiunge da uao la lode, da 
un'altro il biasimo a seconda dei di- 
versi pareri, degli interessi della buona 
o mala fede. Ma iu coofesso ti vero, 
nun mi sento di meritare nè la lode, nè 
il biasimo perchè dichiaro e chiamo în 
testimonio lulti gli amici miei, che per 
quanto riguarda il Collegio di Udine, 
nell’ ultima lotta non ho messa penna 
in carta. 

Ho aiutato son le mie poche forze 
la candidatura d'un unamo che alta 
mente stimo, gli fui accanto nei mo- 
menti più accaniti della lotta; ma sul 
Gazzettino, ripeto non bo scritto un rigo. 
Questo e non altro io feci; e feci il 
mio dovere e tornerei ‘a compierlo do- 
mani per la stima che nutro per l’0- 
nestà e l'intelligenza dell’uomo e per 
it partito. 

Perduni e mi creda 

Suo devotissimo 
Avv. Erasmo Franceschinis 


Onoranze fanebri. 

N Sig. Cav. Massimo Misani Preside del R. 
Istituto Tecnico nella ricorrenza del primo 
anaiversario della Egregia Presidente det Co- 
mitato Protettore dell’ Infanzia Signora 
Angiola Chiozza Kechler 
offre L. 5. 

Offerte fatte alla Società Friulana dei Vete- 
rani e Reducì in morte di . 
Mulinaris Francesco 
Pittini Vipceszo 1. I. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerte si r.covopo alle librerie F.lli To- 
solini in Piazza V. E, Puolo Gambierasi in Via 
Cavour e Aarco Bardusco in Mereatovecchio, 








Gazzettino Commerciale. 


Mercato di S. Canelano. 

Secondo giorno di fiera. AI momento 
d’andare in macchina il giornale, il 
mercato sì presenta poco affollato. 

Si contarono ; 

Bovini: Buoi 34 paia, Vacche 37, Vi. 
telli 18, ds 

Equiai: Cavalli 48, Mali 1, Asini 8. 

Baohiceltara. 

Tricesimo, 30 maggio. — Lo sviluppo 
delia foglia è bellissimo, e certo a-ma- 
lattte non andrà soggetta, grazie al bei 
tempo finalmente  sorve nuto. 






















vano alla 4a: muta, 


Latisana, 29: maggio. La campagna 
baculogica continua con sodamento re- 
golare, In generale i bachi hanno supe- 
rato la 3,a muta con esito felice. Vi è 
però qualche avanguardia pronta a pas- 
sare il 4.0 assopimento. La foglia è bella 






ed abbondante, 








Un ‘episodio 
della spedizione del capitano Bottego 


nei cuore dell’ Afrie a. 


rato, nel quale si riferiscono tutte le 

tormentose © strane avventure deli” ar- 
i ditissimo viaggio ne! cuore dell’ Africa, 
Ne riferiamo oggi un interessante epi- 
sodio. 

Giunta la spedizione sull’ altipiano fra 
l’Auta ed il Dana mancavanu alla spo- 
dizione i viveri, eppure bisognava pro- 
seguire: ecco ‘in qual modo il Bottego 
descrive la condizione dei suo: uomini, 
la stato suo, i morenti per fame. 

« Giovedì; 11 '‘maggio. 

«Un acquazzone stanotte'e uno sta- 
mane. Gli uominì sono intorpiditi per 
l’umidità e pel freddo, avendo passata 
la notte accoccolati o sdraiati nel fango 
e fra l'erba. Han dormito quelli che 
han potut», Del resto è qualche tempo 
‘che nessuno di‘:noi, me compreso, sa 
che cosa voglia dire: avere indosso a- 
biti perfettamente asciutti. 

«Al segnale della partenza pochi si 
scuotono. Sono stupiditi dai reumi, dalla 


per l'umidità assorbita; 1 più sodo 
magri fino all'osso, col ventre incavato 
e la pelie raggrinzata. Per farli alzare, 
a forza, ci vole un'ora. È 

«Una furtuna che ho è questa: nelle 
circostanze difficili divento crudele, non 
sento pietà per nessuno e per nulla, 
neppure per me; e questa crudeltà e- 
videntemente io comunico gi miei gra» 
duati, che così ini possone coadiuvare 
con efficacia. 

«Se un solo momebto ini perdessi 
d'animo, sarebbe finita! 

«Pur di scemare gli effetti disastrosi 


«Sul mio mulo carico un malato, ed 

io a gran pena faccio la marcia a piedi, 
« Venerdì, 52 maggio, 

«Gli-uomini ‘tnangiano l’uitima ra- 
zioue. lu questi giorni camminiamo 
molte ore ogni di, ma adagio perchè 
gli uomini sono privi di forze. Il passo 

così lento che siamo sempre tutti riu» 
niti. Nessuno parla; di tanto in tanto 
il silenzio è interrotto dalla voce d’un 
graduato, che minaccia quelli che sem- 
brano veuir meno, e dalle parole irose, 
volte da questo o da quello a chi lo 
precede, perchè fermaudosi lo obbliga 
a deviare od arrestarsi. 

«Par che oguuao tema, in queste 
scosse, di perdere la poca forza che gli 
rimane. 


dati dai cespugli e mandarli avanti a 
forza, Due sono cadutì esausti, 

«Uu certo Musa Hammed, assaortino, 
un buonissimo figliuolo, che ha retto 
fin qui motto bene, è fermo sul cam- 
mino: domandand:gli perchè si sia ar- 
restato, risponde: &alas, cioè basta: 
non ne posse più. Lo faccio mettere 
sul mio mulo, perchè vorrei pur sul- 
vario, ma dubito che ogni mia premura 
riesca vana. 





<Iemenica, 14 maggio. 


« Stanotte è morto’ un soldato. Un 
altro, prima di spirare, già tutto ‘co- 
perto di mosche, come se fosse cada» 
vere, dice a un compagno: « Prestami 
«il top per ripararmi dalle mosche », @ 
questi: « Tu vendesti il tuo per mangiar 
«miele, ora lascia che le mosche man- 
«gino te.» Î due morti non sono tu- 
mulati, ma gettati nel fiume, Nessuno 
ebbe voglia di scavare ia fossa. 

« Ezc0 quali fenomeni suno visibili in 
quelli che muoiono di fame: 

« Cominciano a sentirà una debolezza 
che ll pinge a schivare ‘ogni fatica: se 
chi li comanda non ha prestato atten» 
zione alla scarsità del loro cibo, può 
darsi che scambi l'impotenza colla cat» 
tiva vulontà, 

« Continuando il digiuno, i) ventre 
vuoto si contrae, la pelle di essa si 
raggrioza e si furma un gran cavo che 
rende immagine di scheletro, ma, s6 
l’uomo è coperto, non ve n° accorgete, 
perchè il volto non ha anco.a mutato 
espressione. 

«Subito dopo, quando i muscoli della 
faccia si contraggono, infossandosi, ‘e 
gli occhi per vedere straiunano, la 
morte è vicina. 3 

«Dopo tante traversie, superati così 
grandi. pericoli, quando non mi resta: 
che il facile compito di seguire il Ga 
nàle fino alla foce, è dura:cosa vedere 














i miei fidi compàgni di viaggio in sì N 






misere condizioni]. 
zioni hanno -esperi 8 
difficoltà : numieroze diserzioni 
regioni aspre s:selvaggie; alii 
ostilità di- popol: guerrieri 

non mi vien meno la fede», 






Ben -poche esplora 
aprano 










La quantità Gi seme messo a' covare ; 
è press’ a; poco egusie all'suno décorso. 
1 bachi vannò bene in generale; e non 
avvenendo disgrazie, si avrà un raccolto 
abbondantissimo, I detti bachi si tro- 


È uscito in questi giorni il libro del | 
capitano Vittori B:ttego, Il Giuba esplo- ? 


stanchezza, dalia fame; alcuni son gonfi ? 


nelle cvad.zioni presenti, uso ogni mezzo. | 


«Anche oggi dubbiamo scovare sol- 5 





id è spinto da questa incrollabile 
fede che 15 Capitano Bottago, giunta la 
spedizione ad Arsi Cormoso sui Gandle, 
benchè debole e stanco, prende, per 
salvare i compagni, il fun: e percorre 
fa riva del fime alla ricerca di qualche 
ippopotamo da abbattere e mangiare: 
in tre giorni riesce ad ucciderne quat. 
tro, potendo csi non solamente alt 
mentare con abbondanza la gente, ma 
costituirsi anche una riserva di carne 
secca. 








Posta economica 
i  Avvisiano i gentili Soci, e Corrispon= 
denti, e tutti quelli che per qualsiasi 
? causa, scrivono alla Direzione od Ammi - 
| nistrazione della Patria del Friuli che, 
i appena ricevute le loro lellere, trove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta solo questa rubrica, scrivendo il 
| loro nome e cognome, con le sole ini- 
| ziali, e indicando il passe da cui pro- 
| vennero le lettere. 
| Facciamo ciò per economia di tempo 
i e di spesa. 








Votizie telegrafiche. 
L'arresto di un giovinofto 
‘ che gettò un mazzo di fiori alla Regina, 


carrozza verso porta Salaria, imboccava 
il viale Parioli, quando nelle carrozza 
fa gettato un mazzo di fiori di vaniglia 
da un giovanotto per nome Vittorio 
Mazzanoni, d’anni 25, romane, che tro- 
vavasi con la-signorina Carmela Anselmi 
insegnante disegno, e la madre di lei. 
La regina raccolse con un sorriso i fiort 
e salutò. Il Mazzanoni, la signorina e 
la madre proseguirono verso porta Sa- 
laria. Mentre stavano per arrivarvi fu- 
rono fermati da due carabinieri che in- 
vitavano it Mazzanoni a seguirli in Ca- 
serma. Quivi lo interrogarono sull’ af- 
fare del mazzo e lo trattennero în ca- 
serma quattro ore, Intanto la signora 
e la madre si recarono al Ministero 
della Real Casa per schiarimenti. Ot- 
tennere che coll’intervento di altre per- 
sone, tì giovane fusse rilasciato. Dicesi 
{ che la Regina si mostrò spiacentissima 
dell’ arresto. 


i Unavittima di Monte Carlo. 


Nizza, 30. Un signore, decentemente 
vestito, tentava suicidarsi in un com- 
partimento di secouda classe del treno 
diretto a Tolone sparandusi una rivol» 
tellata alla testa. Trattasi d’una vittima 
di Montecarlo. 

Il disgraziato, trasportato all'Ospedale 
: di Tolone, e interrogato, rifiutò di de 
! elnare le sue generalità e disse solo 
i di appartenere a distinta famiglia ita» 
: liana. 


i Altro disastro in mare! 

lasages, 30. La cannoniera spa- 
gnuola Tajo, entrando nel porto, urtò 
su uno scoglio e affondò rap’damente. 
Un uomo si è annegato; gli altri si 
sono salvati nuotando. 


ORARIO DELLA FERROV:5 











Partenze da Udive. 


M 2.— per Venezia 
O 2.55 » (Cormons-Triesto 
O 4.50 » Venezia 
0 5.55 » Pontebba 
M 6,10 » Cividale 
— 7.93 » Pordenone, treno merci con viagg. 
D 7.55 » Pontebba 
v 7.57 è» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
O 8.0i » Cormons-Triesto 
— 8. » S. Daniele (dalla Stazione Forr. 
M 9.10 >» Cividale 
O 10.40 » Pontebba 
D 11.25 » Venezia 
M I1.30 » Cividale 
— iî,20 » S. Daniele (dalla Staz. forr) 
M 13.44 per Palmanova-Portogruaro 
O 3.20 » Venezia 
— 14.60» S. Daniele (dalla Staz. fore.) 
O 15.40 » Cividale 
M 15.42 » Cormons-Trieste 
D i7.06 » Pontebba 
O 17.28 » Palmanova-Portogruaro 
O 17.30» Cormons-Triesto 
— Ì8.,— » S,. Daniele 
O 17.35 » Pontebba 
O 17.50 » Venezia 
19.44» Cividale 
20.18 > Venezia 


Arrivi a Udine. 
+39 da. Trieste-Cormons 
> Venezia 
» Cividale 
» Venezia 
» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Palmanova 
» Pontebba 
» Venezia 
» Cividalo 
«05 » Pontebba 1 
si » grigio Goriabni ; 
«49 » S. Daniele ‘(alla Porta Gemona) 
12.55 »è Trieste Cormons 7 











0,15 
0.26 
6 
7 

















M 13,— Cividale sl 
CI Venezia ' 
O 15.37 -Portograro=Falmanova 3 


S. Daniela {alla Stazioao Ferr.) 
Vanezia 
Pontebba 
Cividale 
S, Daniele {alla Porta Gemona 
Portogruaro-Palmanova 
«Pontebba 
Triesta-Cormons 
Pontebba n 


— 16.35 
Cl 


ema, 30 lersers, la Regina, uscita in . 
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CI AGESSAMDRO MANZONI, con B4 fee 
vi 9746 


Ù primo etbum Waliano. 
ger di Raccoglitore di Si 
Ediz. ci grenissso L 24 


face, Sf'occuna «scusi 
Proferita dalla sigaoto 

volto nt mesa, —.k@i2i9n8 
L. x La 


















TOSO ODOARDU 
Gitrargo - Pentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

i ii I È 
Unico Uabinetto d'igiene 

per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


enti e Derti tificiali. 








00000000090900000000000000000 
rando Stabilimento ; 
IDRO.—- ELETTRO — TERAPICO 


con apposito locale per la cura KNEIPP 
( sistema Wérishofen ) 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
TIIDIINEO 

Completo gabinetto idroterapico — 3} 
perto tutto l’anno + CON APPOSITO 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO 
IL METODO DI CORA. KNEIPP, — bagni 
a vapore, bagni elettrici generali e par= 
ziali — sisloma Girtner. anico in Ialia 
— applicazioni elettriche esterne, pneu- 
moterapia, massaggio eco. 

Abbonamento speciale per.cura non mi. 
nore di giorni 20, — Cura idrica sem- 
plice con camera nello stabilimento L, 3.50 
al giorno, il. senza camera L. 2.00, — î 
cura idroelettrica ecc, con camera ,00 

. senza camera: L. - 
i od esigenze spec prezzi da 

— Lo stabilimento: non tiene 
î pensione, ma la si può avera a: prezzi 
i modicissimi nelle vicine trattorie, cd e- 

D.r Domenico: Cai 


ventualmente può venir. servita anche in 
| D00000600060000000900000 


‘ Laditta @ Sehonfeld 


si fa un dovere di avvertire ‘la sua 
clientela di città e provincia, che col 
I giugno p. v. trasporterà la propria 
Ì Fabbrica acque gazose e seltz 


j da via Mercatovecchio N. 43, alla nuova 
residenza sita in piazza S. Cristoforo — 
‘+ Palazzo co. @aiselli N; 1, .__î 


Ai Possidenti 


i La ditta Angelo Scalnli 
dine oltlre per il prossimo ai 
, scorie Thomas. di qualità sup 
* per lo meno eguale alla marci 
titolo 17,19 divagido fosforico, ‘75,95 di 
finezza allo staccio Kahl.-75/90 ‘di solu» 
biluà nel citrato, (soluzione’ del prof. 
Wagner) al prezzo di-lire 5.10: ‘vagene” 
Venezia; e lire 6:03 vagone o. magazzino 
Udine, |. - ; 

Pet comodità dei’ signori acquirenti 
istituirà dei deposit: nelle ‘principali sta= 
zioni ‘della provincia sulle 
viarie Udine Treviso, Udine-Pottogruaro: 
ed accorderà pagamenti dilazionati ) 
acgettazione, È DIRE 

La sottoscrizione resta ape 
il 16: giugno' 1895, 
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 liziota ; impedisce 1mmediatamenta la caduta 
‘dei capelli e dolla barba non solo, ma ne age- 


‘’hidezza. 


dboltiglia da un htro circa, a L. 0.85 


ROSE VIET TI 












SRSMOIIETZAIA TNTA 
Sali’ estere si MCSFena 850 


ROMA, Via di Piotra DÌ 
Siresi. . 









CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
chiaro, blanco edi grato sapore 
Flacone di 400 grammi L. 2.50 i 


Quest'olio fabbricato a Clistiansand saila Nocvogia nelia casa, inglaso Coste 
Love e C., cho ced “ite fa privativa per l'Italia 2 l'Uriente alla Ditta A. MANZONI 
# C. di Milano, olt'e ad una ricchezza (non comune agli vlii di meriuzzo in commercio 
di sali jodici deparativi, e sestanze vaumitve, ben raramente fa di stearati); che n 
giu/di zio di tutti i medici riescono, sebbene runoqui, d digestione difficilissima e da 
Sreferirsi quiudi il nostro olio Coristianzand per quegii esseri iudeboliti da gravi ma- 
lattio, per i bambini e per 1 convalescenti che abbisognano di antrizione. 

E° “p.i il più a buon mercato di tutti gli olu di merluzzo venduti in bottigle 
giacchè al prezzo ili L. 2,50 se ne lia una bottiglia contenente cirea 400 grammi di 
olio di fegato di Merlu:zo del più puro e più perfetto. 

Agli ucquirenti di 12 bottiglie s1 accorda [o sconto del ;0 per cento. 

Deposito è vendita da A. MANZUNI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via 3. Paolo, 
| — Homa, via di Pietra, YI — Genova, piazza Fontane Marose. 

IN UDINE : Comelli — Conessati — Nardini — Manganotti. 


LR 


Uy 





RR 





bellezza. — La barba € È capelti aggiungono all uomo 
aspetto di bellezza, di forza € di senno, 


; ; i suddetti articoli si vendono da ANQBLO MI- 
E° Reque al ebiaina di A | gonk e vi, Via Torino N. (2, Milano. In Ve- 
REBigone e &'.Ì è dotuta di fragranza de- 





nezia presso |" Agenzia -Longega, -S. SALVA. 
TORE 4825, da tutti i parrucchieri, profumiori 
Farmacisti ; ad Udine 1 Sigg. MASON ENKICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABKIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUI} BILLIANI farmacista — in Pontebba da’ 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSS! farmacista, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Vent. TB. 


LA PRIMAVERA | 


è la stagione più propizia per depurare il sangue e 
molte sono le cure prupeste, ma la più accetta è 
quella del erro China Bisleri liquore gra- 
devol:ssimo al palato, facilmente digerito dagli sto- 
.— E' il preferito dei ricostituenti 
pente — perchè bastano 6 bot- 


VOLETE LA SALUTE T 


vola lo sviluppo, infondenso loro forza 0 mor- 
Fa scomparto la forfora ed ssaicnra alla gio- 
vinezza una lussureggiante cnpigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in flate cd in flacone, da L. 2, 1.50, 











machi più debe 
auche :conomie 
tiglie per sentirne i magici 
efletti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito e 
la forza. 


°D aqua di Nocera Umbra 


è il prototipo delle acque da tavola — battericlo- 
gicamente pura, leggermente aliatina, favorisce iu 
| modo meraviglinso la d'gestivu: più difficile. — 
Ecco il motivo del su» titol di 





4, 











monte ger i nostro Giornale prozso 
— GENOVA Piazza Fonfàne Maryse, 











Regina delle acque da tavola 

















TOGSSEs 


Palermo, 13 Novembre 1890, 


CONTRO LA 





Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esf 
le Pastiglie Bover "Nantiai specialità del chimico far 
CARLO TANTINI di Verona, Je to trovate utilissime contro le "Nessi 
pibellî, luoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di mareedine e irovansi affetti da Bronchite. 

Le pastiglie Pantisi non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sono ricercate per la doro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal. 
samo "l'olutano 











Dott, Prof, faiuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le inalattie di Petto. 
Centesini B0 la scatola con istruzione 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. * 

Sì vendono in Verona, nell 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — 1 UDINE 
Elasioli e BBImisini — in FAGA 
DENONE farmacia Bovwiglio — e nelle princip 


FOHKKKKMKKMKMKMAAMAAKAMARAKMAARAN 





Farinacia "Fantini alla Gabbia 
sile farmacie fserelami, Bulgt 
GNA farmacia Samdri — 1n POL 
ali Farmacie del Regno. 








FAMA AMICA MAM ARA 











Udine, 1895, — Tip. Domenico Del Bianco 


1A PATRIA DEL FRIMILI 


7 utgusa principale di Pubblioita a. MAR 
— PARIGI Suo da Maubougo, i — LONORA, E. 


CALCE VIVA nm SOLLE 


(Calce Grassa) 


A: ga: 






MILANO Via San Paolo fi- 
C.Edmunt-Prine 10 Afdersesie 











LE A 
"COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZI 


: Società Anostine per Azionh, 

L'aziente di verros:0|} LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 

della Seciet® Staliana dei Ce- | È antorizzata con I Docreto 5 apriln 1579 | Anforizzata con f6, Decreto 10 Maggio 1555 
mienei e delle Calci Idrauliche Situazione al 3Î i; 


( Sede in Bergamo?) si pregia d’avvi- dicombre 1886 
sare che fabbrica anche Calce viva in Cupît, sociale, interam. vors. L. 8,000,008.— | Cap. #00, di cut rnotà VOr8, d 26I01 104), 
Riserve diverso » 1,749,748.38 


ONE 


Kiserve diverse o conti dagli 


zolle (Calce grassa ) prodotto di cale Cauz, degli Amministratori o Amsnoinit, VERRETE ITA 
care di monte, e che può formre la Direttore » . 0... > 952,500,— | Cauz. degli Amm. 6 Diraltara n, i, 
detta Calce — gsranuta di qualità ot- Caue, Prestata ai K. Governo » 89,04%. | Cauz. fafore Agsicur, presso 


ti K. Governe , +. 
Valore dei fabbricati po: 
duti asi Îtegno . e. è 1962564 
Mutui garantiti da ipoteche » Z4117%/), 
vallo on, iL. o Tit, di Stato » 10,510,7/67; 
Prestiti agli Assicurati — # 140,004 
een 

Capitali in caso di marte, ed in Cato gi vigg 
Doti, Rendite vitalizio inmedtate e difgeniy 
Fensioni, "E 


Contratto non decad bile ad incontestà 


Garzazia per i rischi di guerra, dust. 
viaggio, suicidio tavolontario. Mestitozioni 
del pagato, più gli inturessi in, esso di ui. 
cidio volontario. - Prastiti su polizza, 





Valore doi fabbricati posse- a Ag 
duti nei Ragao ge 
Mata! garantiti da ipoteche » 
Valori in rendita Italiana 
» 3,057,273, 


i Tivoli di stato, , + 
* Premi io portafoglio . » 14,489,561.05 





tima e di perfotta cattura — & prezzi 
variabili da L. ®,3© a 2.4© per quiu- 
tale, franca sui vagone alle stazioni 
delle Provincie di Treviso, Udine e Ve- 
nezia: a vagone completo. 

Avverte inuftre che per ottenere un 
metro cub, di calce spenta, bastano 
circa Kg. 440 di calce viva, 


Per informazioni e commissioni rivolgersi 


al Signor PIETRO BARNABA: 
in UVDANDO 
Via Aquileja N. 47 


» 4,336,862,44 
1,7: 8,602.47 














Indeniazi per dunni prodotti da incendio, 
scoppio dil gaz, del fulmine 
e degli apparecchi a vap. 


Ass curazioni speoiali Militari 
por gli ufficiali det Regio Esercito di torra 
è di mare, lisse seguono l' Assicurato in 
qualunque sun residenza, sonza bisegno di 


. aleuna dichiarazione, 


Capitsli assic., sino ai 31 
dicembre 1893 
ladennizzi pagati idem. 


«Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutto le Città del Regnon 
Tariffe e Prospetti guatts su semplice richiesta, 
Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D r GUIDO Piazza S, Giacomo N 4 


Partecipazione 80 0,0 degli utili agli a 
curati. Indennizzi e Capitali in cas & 
disgrazie accidentali, 


L. 28 miliardi 
» 20 milioni. 





PREMIATO STABILIMENTO 


LÀ VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


successori D. BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
fuori Porta Genova 

Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vuoti esclusivamente. Fornitori di @spitali, I- 
stituti, Collegi, Alberghi: ecc. Chiedere catalogo 
speciale alla Direzione. . 

Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla 
Dilta, 

Ospitali di Udine — Bassano — Dolo — Pa- 
dova -— Gemona — Lonigo — Lendinara — 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza 
— Asilo Mendicità di Verona e molti altri 
Istituti. 


Lozioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Etaliana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffò, Corazza. 
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Grande assortimento bracciali per. lampale 


In ferro hattuto e dorato con catene e gruppi 
Ve ne sono di ogni prezzo 


GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VANGELO 
per altari, argontate e senza, pure di ‘ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
alici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto 
CANDELIERI LAMPADE ECO. 
A PREZZI DA CONVENTESI. 


FLICC IE ILIICICIIICICICICICICICICICICICICIE MILICI III 


Istruzione soda, con metodi assoluta- 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami în Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali, 

Traduzione di documenti e libri. 


Per le inserzioni in terza e quarta pagina con 
viene pagare il prezzo antecipato. 


RVBARBAMRARNATRRRRNRARMAZTATIAI I 


stedaglie d’argento e bronzo alle Esposizio 
di Medicina ed igiene. Roma, Anversa, 

sterdan, Napoli, Bucarest. 
ego Questo ricostituento, il pi 
À razionale e moderao che id 
TÀ s teressi l’attenzione dei 14 
dici, viene usato coa sucos 





I VERMOUTE alla NOCE VOMIGA 


Specialità ZARRI — Bologna 








di Terra Catecù 
Onorevole Sig. talmondo Zarri 
S no lieto di significarle ch» il suo Vermouth alla 
Noce Vomica è un buon:ssimo preparato, che merita 
ua largo uso come stomatico e tonico. i i 
Con distinta summa 
Dev. Prof. ®*letro Albertoni. 


Qui ebbi più volte occasione di ordinare del suo 
Vermouth alla Noce Vomica è del suv Elixir, e cou ri 
suitati eccellenti. Ciò le dico a sua soddistaz one, 

Dott. Saglione Comm. Carlo. 
Medico di S. M. il Re d'italia. 
Casa di predotti Chimici e farmaceutici 
R. Damiani - Venezia 
Concessionario per la vendita all’ ingrosso 
per tutte le provincie Venete e di Mantova | 
Vendesi in Udine alla farmacia Comessatti Giacemo. 


Speciale ‘praparaz. della Farm. SALONGO, il dott. A. p' 
POMELLO, Lonigo CARESI, il dott G. m 
Produttrice delle rinomato MAROCCO, il dott. È La 

; ; : PORTA, vl dott, & pnl 
Pillole. Antimalariche DALLE ORE, it dt Ca 
MEDAGLIA DI BRONZO — CURCI dott. BOVIO, 10 
ali’ Esposizione Internazionale di DOVICO, ecc., hannocots 
Medicina ed Igiene in occasioze dell’ tato questa medicina el 
Xi Congresso Modico in Roma. cissuna nell’ Anemia, DIF 
sia. Febbri di malaria, Rachitismo, Spermatorrea, fs 
menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Languori, di Stop 
Malattie dei bambibi, in cui è necessario ricostituire ig 
slo organismo e nelle persone deperile in seguito alla 
uenzie. 





Esigere la marca depositata ela firma dei Fratelli Pomello» 
prietari esclusivi ( brevetto 87 Lugno 1892 ). 
Fiacone piccolo L. 2 — Flacone grando L. 9.50. 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servire per una cura comple, 
Deposito e rappresentanza in Udine, presso la drop! 
Francesco Minisin, 











« Gloria,, liquore stomatico. -- Si prepara © 
vende dal chimico-farmacista signor Sandri Lug 
in Fagagna. | 











Ri I ie dell ; he n negli Ospedali e Case di sii 
haedio supremo per e malatile dello sameato Sul sort ta GA lute, la seguito a molb 
È Vendési dai primari farmacisti, droghieri, liquo- “g n * speriénze, distinti climci 0% 
risti e callè. Le uttestazioni di celebri professori sonu - SA Pest & pe il dott. 4 professere 
i garanzia della sua efficacia. ASIERI n GIOVANNI, il dott. N. ri 
Vendesi pure |’ Elixit ci Noce Vomica e le Pastiglie POMELLO DASCONA io ja 
ia at dott, A. prof. Ha) 
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